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civile),  nei prossimi sei mesi dovrebbe cala-
re l’acquisizione di commesse. Flessione che
nel genio civile potrebbe manifestarsi già a
fine anno.  Nei prossimi tre mesi sono anche
previsti assestamenti sul fronte occupazio-
nale: al rialzo nel genio civile, al ribasso inve-
ce nell’edilizia.

Edilizia accessoria
La timida progressione dell’edilizia acces-

soria è imputabile perlopiù alle aziende d’in-
stallazione, dove la cifra d’affari, sebbene stabi-
le rispetto al periodo precedente, è in crescita
su base annua (saldo a +10). Il  volume delle
commesse é giudicato soddisfacente e la quo-
ta parte di lavori di ristrutturazione è in aumen-
to (45% contro 41% dello scorso anno). In que-
sto contesto, la situazione aziendale è ritenuta
buona (saldo a +39). Marciano invece sul posto
le aziende attive nei lavori di completamento,
con una cifra d’affari invariata (sia su base tri-
mestrale che  annua) e un volume di ordinativi
ritenuto soddisfacente dalla gran parte degli
imprenditori. La situazione aziendale è giudica-
ta in generale buona (saldo +21).

In prospettiva nei prossimi tre mesi
l’acquisizione di lavori dovrebbe rimanere
stabile in entrambi i sottocomparti dell’edili-
zia accessoria, tuttavia a sei mesi è attesa una
contrazione nelle aziende di completamento.
Inoltre, per la fine dell’anno si potrebbe assi-
stere ad una riduzione dell’impiego nelle
imprese d’installazione.  �

Tenue miglioramento nelle costruzioni,
messo in evidenza dalla ritrovata stabilità della
cifra d’affari rispetto ai valori dello scorso anno.
L’evoluzione positiva é più accentuata nell’edili-
zia e nelle aziende d’installazione.

In prospettiva, complice anche l’avvento del
periodo invernale, gli imprenditori si attendono
una flessione nell’acquisizione di lavori per l’ini-
zio del nuovo anno. Le ingenti riserve di lavoro
dovrebbero però garantire un invariato livello
di attività a breve.

Costruzioni
Cauta avanzata del settore delle costruzio-

ni nel corso del terzo trimestre. La cifra d’affari
del comparto è in lieve crescita trimestrale, ma
soprattutto, ritrova stabilità rispetto ai valori
dello scorso anno grazie anche ad un soddisfa-
cente volume di commesse (giudicato adegua-
to dal 69% degli intervistati a fronte del 12% che
lo reputa insufficiente e il 19% eccessivo). Mode-
sti miglioramenti che si manifestano sia nell’ele-
vato grado di utilizzo del parco macchine (77%
contro il 76% di dodici mesi prima), che nella
valutazione della situazione aziendale, con il 38%
degli intervistati che la giudicano buona, il 58%
soddisfacente e solo il 4% cattiva. 

Malgrado importanti riserve di lavoro
(5,9 mesi rispetto a 5,3 dello scorso anno), in
grado di garantire stabilità agli effettivi di per-
sonale, le prospettive per i prossimi mesi
indicano una flessione nell’acquisizione di
lavori sia a tre che a sei mesi. 

Edilizia principale
Anche l’edilizia principale segnala un

discreto miglioramento, evidenziato dalla
variazione trimestrale positiva della cifra
d’affari e dal fatto che la stessa torna sui
livelli dello scorso anno. All’interno del sot-
tocomparto, la progressione é più marcata
nell’edilizia (rispetto al genio civile), dove la
cifra d’affari non solo avanza in termini tri-
mestrali (saldo a +17) ma anche su base
annua (saldo a +10). Accelerazione favorita
da un volume degli ordinativi ritenuto in
generale elevato (saldo a +17) e dalla com-
ponente dei lavori di ristrutturazione, in lie-
ve crescita relativa (la quota parte è passata
dal 29% di dodici mesi fa all’attuale 33%). L’e-
voluzione positiva é visibile anche nell’au-
mento del grado di utilizzo del parco mac-
chine (75% a fronte del 70% dello scorso
anno) e nel deciso miglioramento della
situazione aziendale: giudicata complessiva-
mente buona (saldo a +57). Per quel che
concerne le imprese del genio civile, la cifra
d’affari aumenta trimestralmente (saldo a
+17) ma non ancora su base annua (saldo a
-9). Nonostante ciò, l’elevato volume di
ordinativi (saldo a +17) e l’aumento del gra-
do di utilizzo del parco macchine (79%
rispetto al 76% dello scorso anno) mettono
in luce un certo dinamismo e contribuisco-
no alla buona valutazione complessiva della
situazione aziendale (saldo a +15).

In prospettiva, sebbene i due sotto-
comparti annoverino ingenti riserve di lavo-
ro (7,5 mesi nell’edilizia e 7,6 mesi nel genio
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Cenni metodologici
Quasi tutte le domande delle indagini congiuntu-

rali sono di carattere qualitativo. Gli operatori espri-
mono un'opinione relativa all'evoluzione, oppure allo
stato di una variabile significativa dell'andamento del-
l'azienda nel proprio mercato, secondo in genere tre
modalità di risposta (+, =, -). 

Per l’analisi congiunturale, l'evoluzione di queste per-
centuali nel tempo è significativa, in quanto indica lo spo-
starsi degli operatori verso un'opinione più o meno posi-
tiva in riferimento al fenomeno osservato. Oltre all'evo-
luzione delle percentuali, è consuetudine utilizzare il sal-
do di opinione tra le due modalità estreme (+ e -), tra-
scurando la modalità neutra (=). Infatti, il saldo tende a
descrivere sinteticamente il senso preponderante di
variazione della variabile analizzata. Nel caso di un saldo
significativamente positivo (o negativo) alla domanda cir-
ca la variazione della cifra d'affari, si potrà concludere che
tale variabile nel trimestre di riferimento sia verosimil-
mente aumentata (o diminuita). E' fondamentale, comun-
que, considerare che questa conclusione sarà tanto più
robusta quanto maggiore risulterà il saldo, in quanto esso
e le sue variazioni sono sempre da intendere quali indica-
tori di tendenza e non quali variabili quantitative discrete.

Informazioni
Oscar Gonzalez, Unità di economia, Ustat
Tel: +41 (0)91 814 64 20
oscar.gonzalez@ti.ch

L’opinione
In Ticino il trimestre appena trascorso ha fatto registrare dei buoni risultati, sia in termini assoluti, sia nel confronto con

i trimestri precedenti. Significative le cifre relative al volume, rispettivamente alla variazione trimestrale e annuale della
cifra d’affari, così come l’andamento degli affari, migliorato in tutti i sottocomparti e soprattutto nell’edilizia. Inoltre, la pro-
gressione positiva del settore nel nostro cantone è stata più accentuata di quella registrata a livello nazionale. 
Le prospettive future evidenziano bene l’incertezza che caratterizza l’economia mondiale del momento. Si tratta
però, a mio avviso, più di reazioni emotive date dall’insicurezza dei mercati e dalle ipotesi di una latente bolla immo-
biliare, che non di valutazioni razionali: la stabilità delle riserve di lavoro (nell’edilizia come nel genio civile a oltre 7
mesi) lo prova in modo eloquente. Il grado di utilizzazione del parco macchine è aumentato leggermente e si posi-
ziona fra il 75 e l’80%, confermando l’ottima tenuta del settore.  L’orizzonte è quindi al momento ancora sgombro
di nuvole ciò che, almeno a medio termine, lascia lavorare gli operatori con una certa serenità.

Vittorino Anastasia
Vicedirettore della
Società svizzera impresari e
costruttori (SSIC-Ti)
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<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


